
Gruppo Consiliare 
IL POPOLO DELLA LIBERTA’

Modena,  3 febbraio 2011

Al Presidente del 
Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

Oggetto: Il Comune dice sì ad una nuova moschea a Modena?

INTERROGAZIONE

Il  sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere comunale del Popolo della Libertà,

premesso 
- che con propria deliberazione n. 1767 del 31.7.1996 l’Amministrazione comunale 
di  Modena  ha  concesso  in  comodato  gratuito  al  Centro  Islamico  dell'Emilia 
Romagna il fabbricato di proprietà della stessa amministrazione situato in via delle 
Suore n. 213 ;
- che con delibera n. 346 del 11 aprile 2000, il Comune di Modena di concedere in 
comodato gratuito, i locali siti in via delle Suore n.213 alla "Comunità Islamica di 
Modena  e  Provincia"  da  utilizzarsi  come  moschea  e  sede  delle  proprie  attività 
istituzionali;
-  che  lo  stabile  in  oggetto  è  utilizzato  come  luogo  di  culto  dall'Associazione 
denominata Comunità Islamica di Modena e Provincia che ha sostituito, nell'utilizzo 
dei locali e delle attività connesse, il precedente Centro Islamico;
- che la struttura dell'edificio, nel tempo, ha avuto la necessità di modifiche in parte 
attuate  dal  Centro  Islamico  di  propria  iniziativa  ed  in  parte  dall’Associazione 
Comunità Islamica di Modena, vincolate a specifiche autorizzazioni e concessioni 
edilizie;
- che nell’aprile del 2006 il Comune di Modena ha annunciato a mezzo stampa la 
presentazione,  da  parte  delle  comunità  musulmana,  di  un  progetto  per  la 
realizzazione della nuova moschea dedicata al culto islamico che dovrebbe nascere a 
Modena  e  che  tale  progetto  sarebbe  accompagnato  da  un  piano  di 
autofinanziamento.
considerato
- che l’Associazione islamica che attualmente gestisce la moschea di via delle Suore 
ha  comunicato  l’intenzione  di  volere  allargare  e  ristrutturare  l’attuale  sede  e  di 
chiedere l’autorizzazione per la realizzazione di una nuova moschea;



- che in data 2 febbraio 2011 l’Assessore all’urbanistica Daniele Sitta ha dichiarato a 
mezzo stampa di essere pronto a valutare un piano per la realizzazione di una nuova 
moschea;
tenuto conto
che la moschea  di  Modena,  che ha sede in via delle Suore,  è  stata  al  centro di 
polemiche relative alla presenza, durante una iniziativa pubblica, di contestati Imam 
esponenti  dell’Ucoii e che hanno portato alle dimissioni  del Vicepresidente della 
Comunità islamica di Modena;
- dei contenuti e delle conclusioni delle recenti relazioni dei servizi segreti italiani 
che  individuano i  centri  islamici,  le  moschee  e  le  scuole  coraniche,  sempre  più 
numerose in Italia e in particolare in Emilia Romagna, come potenziali luoghi in cui 
si svolgono attività connesse alla propaganda islamica integralista anti-occidentale e 
alla  reislamizzazione  in  senso  integralista  di  cittadini  islamici  che  risiedono  nel 
nostro Paese;   
- che la provincia di Modena è già stata al centro di indagini relative a finanziamenti 
ad organizzazioni integraliste islamiche presumibilmente transitati dalle moschee; 
- del dovere dell’Amministrazione a garantire la massima trasparenza rispetto alla 
gestione, all’attività, ai  finanziamenti e al rispetto delle norme vigenti in materia 
urbanistica, oltreché di sicurezza e di ordine pubblico, delle moschee presenti sul 
territorio comunale;

INTERROGA

il Sindaco di Modena per sapere:

1) da chi attualmente è rappresentata e gestita la moschea di via delle Suore a 
Modena  e  chi  siano  i  responsabili  nei  rapporti  con  l’Amministrazione 
comunale anche nel merito dei contratti, dei progetti e delle convenzioni con 
essa stipulati;  

2) se  sia  a  conoscenza  degli  imam responsabili  delle  attività  di  culto  svolte 
all’interno della moschea di via delle Suore;

3) quali  siano  le  forme  di  finanziamento  legate  all’attività  dell’Associazione 
islamica che gestisce la moschea,  comprese quelle riguardanti  la copertura 
delle spese per potenziamento e ristrutturazione dei locali; 

4) se e quali rapporti diretti ed indiretti la Comunità islamica di Modena e la 
moschea  da  essa  gestita,  intrattenga  con  l’Ucoii  o  con  altre  associazioni 
islamiche nazionali o internazionali;

5) se  sia  in grado di  escludere che all’interno delle moschee di  Modena non 
vengano diffusi messaggi legati all’integralismo islamico;

6) se e quali azioni intenda porre in essere per garantire che le moschee presenti 
sul territorio del Comune di Modena siano luoghi dove siano rispettati i valori 
e le norme che fondano la società occidentale;

7) lo stato di avanzamento del progetto che la comunità islamica di Modena ha 
presentato  nel  2006  e  annunciato  dall’Amministrazione  comunale  per  la 
realizzazione di una nuova moschea;

8) se l’Amministrazione comunale di Modena abbia intenzione di avvallare il 



progetto di una nuova moschea;
9) e, in caso affermativo, per quali ragioni e in quale luogo intenda autorizzarne 

la realizzazione.

Andrea Leoni

Si autorizza la diffusione a mezzo stampa Si
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